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Tiguan 2.0 TDI f.a.p.
Tiptronic

Colore Nero metall., pacchetto

cromo, cerchi lega “Boston 17p”,

sistema di navigazione satell.,

park assist con telecamera post.,

fendinebbia, climatronic

PRONTA CONSEGNA

Mister Discount
Casalinghi - Giardinaggio - Bricolage - Accessori bagno - Pulizia Casa e persona

Via Scapuzzi, 44 - Tel. 0523 646395 - Fiorenzuola D’Arda (PC)

p.24.07.08

Lunedì mattina CHIUSO

Giovedì pomeriggio APERTO
Orario 9-12.30 / 15-19.30

Telo mare € 2.99

DAL 26 luglio AL 2 agosto PER UNA SPESA DI ALMENO € 20 UNO SCONTO DEL 10%

Set mare
pallone € 0,99
materassino surf € 2,99
ciambellone € 1,99
canotto (157x102) € 2,99

Ciabatte mare

da € 0,89

Zoccoli € 2,49
Piscina (122x25)

€ 3,99  
x25)

9 9 

T

SSeett mm

0mbrellone grande 270 diam. € 19,99

Set Giardino
tavolo + 4 sedie

€ 129,99
offerta € 100,00

p.24.07.08

Indagine dei carabinieri,a giudizio 4 funzionari della Provincia addetti ai controlli sull’ammasso dei formaggi.Negano le accuse

«Truffa sui contributi Ue»,azienda nei guai
L’avvocato del caseificio Colla di Cadeo: errori nei documenti, patteggiamo

CADEO - Truffa ai danni dell’Unio-
ne Europea. È l’accusa di cui de-
vono rispondere Stefanina Fello-
ni, legale rappresentante dell’a-
zienda produttrice di formaggi
Colla S.p.A. e quattro dipendenti
dell’Amministrazione provincia-
le: Adelina Nani, Luigi Demola-
ghi, Giorgio Schiavi e Fabrizia
Secchi. Secondo i carabinieri del
Nucleo antifrodi di Parma sareb-
be stato messo in atto un sistema
che avrebbe permesso all’azien-
da di ottenere un ingiusto profit-
to che in un primo momento era
stato quantificato in circa 290mi-
la euro (poi ridotti dopo una
chiarificazione davanti al giudi-
ce a circa 75mila). La legale rap-
presentante dell’azienda (difesa
dall’avvocato Luca Jacopo Lauri
di Milano) ha chiesto di patteg-
giare la pena, i quattro funziona-
ri (difesi dagli avvocati Antonino
Cella e Fausto Cò), sono stati rin-
viati a giudizio e verranno pro-
cessati il prossimo 26 settembre.
Tutti e quattro respingono le ac-
cuse.

«Colla, azienda con un giro
d’affari da decine di milioni di
euro l’anno - ha spiegato l’avvo-
cato Lauri - non ha mai voluto
trarre alcun ingiusto profitto, si è
trattato di errori nei documenti
sugli “svincoli” delle forme, erro-
ri riconducibili alle obiettive dif-
ficoltà nei controlli e di fronte ai
quali abbiamo ritenuto di chiu-
dere la vicenda con una richiesta
di patteggiamento». 

In che modo sarebbe stata
messa in atto la truffa? La Colla si
avvale del regolamento dell’Ue
che prevede l’elargizione di con-
tributi per l’ammasso di Grana
Padano e Parmigiano Reggiano.

In sostanza l’ammasso
è un intervento di mer-
cato istituito con lo
scopo di sostenere i
prezzi di alcuni pro-
dotti, migliorarne la
competitività e stabi-
lizzare i mercati. L’in-
tervento consiste in
aiuti economici alle a-
ziende che immagazzi-
nano, e quindi sottrag-
gono temporanea-
mente dal mercato, al-
cuni prodotti tra cui il
Grana e il Parmigiano. Le somme
che vengono versate sono com-
misurate alla quantità di prodot-
ti immagazzinato ed alla durata

dello stoccaggio; al ter-
mine del periodo di
ammasso i formaggi
vengono normalmen-
te commercializzati.

L’Amministrazione
provinciale è incarica-
ta dell’istruttoria e dei
controlli sulle opera-
zioni di ammasso. I
funzionari devono
cioè verificare che le
forme per cui si otten-
gono i contributi siano
effettivamente presen-

ti nei magazzini per i periodi sta-
biliti dai contratti. Secondo la
procura della Repubblica alcuni
dei verbali di controllo compila-

Un magazzino di
stagionatura del grana

Morfasso,7mila euro per il campo giochi
La parrocchia chiede un contributo al Comune. Il sindaco: ora altre priorità
MORFASSO - La parrocchia di
Morfasso si prepara a mettere in
atto un importante progetto a
favore dei più piccoli. Il primo o-
biettivo che si è dato il nuovo
amministratore parrocchiale,
don Pier Antonio Oddi, è il rin-
novo delle attrezzature ricreative
del parco giochi del paese, per
l’acquisto delle quali è stata pre-
vista una spesa di più di 7mila
euro.

Il sacerdote ha preso carta e
penna portando a conoscenza
dell’iniziativa il Comune di Mor-
fasso qualora questo volesse so-
stenerla con un proprio contri-
buto. «Il Circolo della parrocchia
di Santa Maria Assunta e Santa

Franca - scrive don Oddi - ha de-
ciso tra le tante priorità di attrez-
zare il parco giochi. Personal-
mente ritengo che in un paese,
pur piccolo come il nostro, il
parco giochi sia fondamentale
come centro di aggregazione e
di ritrovo sia per i più piccoli che
per i più grandi. Diversi genitori
mi hanno riferito di avervi già
fatto questa richiesta negli anni
passati, per questo ho deciso di
mettermi io come capofila. Ho
ordinato i nuovi giochi - conclu-
de don Oddi - che saranno con-
segnati in tre settimane e la cui
spesa totale sarà di 7.784 euro».
Il campo giochi di Morfasso ha
30 anni di vita. L’impianto fu

completato nel 1978 dall’ammi-
nistrazione del sindaco Renzo
Rodi (i lavori comportarono una
spesa di 8 milioni di lire) su un
terreno parrocchiale messo a di-
sposizione, previ accordi reci-
proci, dal compianto arciprete
di Morfasso monsignor Riccar-
do Serena. L’intera area, al di là
dell’innegabile funzione ricrea-
tiva, è diventata quasi subito di
importanza “strategica” per con-
centrarvi le manifestazioni esti-
ve che si svolgono nel capoluo-
go, tanto che la Pro loco ne ha
fatto un punto di riferimento
stabile per organizzare le sagre
di metà luglio. «Per quanto pos-
sibile il Comune farà la sua par-

te - dice il sindaco Marco Rigol-
li -. Le richieste sono tante e si
sono messe in ordine delle altre
priorità concordate con la gente.
Nell’anno 2001-2002, con la leg-
ge regionale 40 del 1999, il Co-
mune è intervenuto indiretta-
mente acquistando attrezzature
per i bambini collocate poi pres-
so la scuola. Ben vengano queste
richieste che ritengo utili ma
non indispensabili, e comunque
concertiamole assieme. Per me
le priorità sono la scuola e il so-
ciale, e Morfasso, con le sue tan-
te bellezze, è il vero grande par-
co giochi naturale che dobbia-
mo valorizzare». 

Gianluca Saccomani

FINO A DOMANI

Senso unico alternato
sulla strada di Zena
■ Senso unico alternato e
limite di velocità di 30 chilo-
metri all’ora sulla strada pro-
vinciale di Zena, in comune
di Carpaneto. La limitazione,
decisa dalla Provincia, sarà in
vigore fino a domani, ve-
nerdì, dalle 8 alle 18, per con-
sentire il taglio della vegeta-
zione lungo la strada. Il sen-
so unico alternato, regolato
da movieri, riguarderà solo i
tratti di volta in volta interes-
sati dai lavori e comunque di
lunghezza non superiore ai
100 metri. 

DOMENICA

Spettacoli all’aperto:
canta il coro San Fermo
■ (p.f.) Spettacoli all’aper-
to, promossi dal Comune di
Carpaneto, fino al 2 settem-
bre. Domenica 27 luglio (ore
21) nel cortile di palazzo
Scotti, sede del municipio, si
svolgerà l’atteso concerto del
coro polifonico “San Fermo”
diretto da Massimiliano Pan-
cini; all’organo Elena Panci-
ni. I 26 componenti del loca-
le gruppo vocale canteranno
una dozzina di brani, fra cui
“Improvviso”, “La preghiera
di un Alpino”, “Vola, vola, vo-
la” di Bepi Marzi, “Ave Maria”
di Arcadelt, “Ave Verum Cor-
pus” di Mozart, “Gloria” di
Schubert, il canto popolare
veneto “Me compare Giaco-
meto”, la marcia degli alpini
“Aprile le porte”, la canzone
popolare lombarda “L’uva fo-
garina”.

In breve
da Carpaneto

ti dai quattro funzionari conter-
rebbero informazioni false. A-
vrebbero cioè attestato la presen-
za nei magazzini di forme di for-
maggio ammesse ai contributi,
mentre queste erano già state
immesse sul mercato o comun-
que non erano più in ammasso. 

Le contestazioni riguardano u-
na settantina di verbali di con-
trollo compilati da Demolaghi, u-
na settantina compilati dalla Na-
ni, e, posizione decisamente mi-
nore, tre per ciascuno  da Schia-
vi e dalla Secchi.

In sostanza la Colla S.p.A. a-
vrebbe ottenuto contributi per
circa 75mila euro per mantenere
le forme in magazzini, mentre in-

vece le avrebbe immesse sul
mercato. I controlli dei funziona-
ri provinciali sono stati eseguiti
nel 2006 e 2007 in magazzini di
Cadeo, Rottofreno, Piacenza, Fio-
renzuola e Alseno.

Nell’udienza preliminare da-
vanti al giudice Gianandrea Bus-
si è stato fatto presente dagli av-
vocati dei funzionari come il
comportamento di questi ultimi
sia stato corretto. La difesa del-
l’azienda, in contraddittorio con
l’accusa (rappresentata dal sosti-
tuto procuratore Marco Impera-
to), ha ottenuto un notevolmen-
te ridimensionamento dell’im-
porto del presunto danno all’Ue.

Fulvio Ferrari
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